
 
                STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 849 del 30 giugno 2023 

 

                PRESIDENZA N. 51 

 

Omissis 

 

DELIBERA N.106/2023 
 

Il Presidente federale, 
 
visti lo Statuto ed i Regolamenti federali; 
 
letto l’art. 33 del Book 3 delle Fiba Internal Regulations che sancisce l’obbligo, per le Società 

tesseranti, di rilasciare un proprio atleta in caso di convocazione da parte della propria 

Federazione Nazionale per partecipare con la propria rappresentativa nazionale ad una 

competizione o raduno di qualsiasi categoria; 

ritenuto necessario adeguare la normativa federale a quanto disposto dall’articolo del Regolamento 

Fiba sopra citato prevedendo la possibilità per le Società di chiedere lo spostamento di una 

gara in caso di convocazione di un proprio giocatore da parte di una Federazione Nazionale; 

preso atto della volontà espressa da parte dei Presidenti dei Comitati Regionali sulla necessità di 

rivisitare la normativa riguardante il presidio medico/sanitario in occasione delle gare dei 

Campionati federali; 

 
considerata altresì la riforma dei Campionati con la quale sono stati ridenominati tutti i Campionati 

regionali, è stato istituito il Campionato di Serie B Interregionale e sono stati modificati i 
criteri di inserimento in lista elettronica degli atleti Non Formati, disciplinando tale attività in 
maniera dettagliata per ogni Campionato all’interno delle Disposizioni Organizzative Annuali 
a.s. 2023/2024; 

 
ritenuto dunque necessario modificare gli articoli del Regolamento Esecutivo Gare recependo le 

nuove disposizioni sopra descritte;  

ravvisata l’estrema urgenza a provvedere in considerazione dell’imminente inizio del nuovo anno 
sportivo; 

D E L I B E R A 
 

di modificare, con decorrenza dal 1° luglio 2023, gli articoli numero 32 comma 4, 34, 35, 36 e 51 comma 1 
del Regolamento Esecutivo Gare così come di seguito riportato: 
 

Art.32 Spostamenti gare (del. n.524 CF 05/06/13) 

1. È facoltà dell’Organo federale competente per Campionato, in casi di comprovata necessità 
ed eccezionalità, l'autorizzazione allo spostamento della data, dell'orario o dell’impianto. 

2. La Società per ottenere lo spostamento della data, dell’impianto o dell’orario di una gara 
deve presentare nei termini e con le modalità previste dal Comunicato ufficiale dei Contributi 
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a carico delle Società, prima della data fissata per la gara, regolare richiesta motivata 
corredata dall’adesione scritta della squadra avversaria. Il contributo stabilito annualmente 
verrà addebitato sulle schede contabili delle Società. 

3. L’Organo federale competente può disporre d’autorità, sentite le Leghe riconosciute, anche 
in mancanza dell’accordo delle Società interessate, le variazioni di data, orario o impianto di 
una gara già fissata o da fissare al di fuori dei giorni, orari e impianti già stabiliti. 

La valutazione dell’Organo federale è inappellabile e sarà resa nota immediatamente alle 
Società interessate. 

4. Gli Organi federali competenti sono tenuti a concedere, a documentata richiesta, gli 
spostamenti di gare di Campionato che interessano squadre con atleti e/o tecnici convocati 
dal Settore Squadre Nazionali per la propria rappresentativa Nazionale o con atleti che 
devono prendere parte a gare o a concentramenti disposti dal Settore Giovanile o con atleti 
convocati per esigenze della Nazionale Militare. La richiesta di spostamento deve pervenire 
all’Organo federale competente entro i tre giorni successivi al Comunicato Ufficiale della 
convocazione. 

5. Non è consentito concedere spostamenti gara nelle giornate per le quali è prevista la 
contemporaneità a meno che la gara sia ininfluente, rispetto anche a Società terze, per la 
definizione della classifica finale. 

 

Art.34 Obbligo della presenza del medico di servizio  Disposizioni Sanitarie (del. n.466 CF 11/06/11 

– del. n.7 PF 05/08/11 - del. n.524 CF 05/06/13)  

E’ obbligatoria la presenza in campo di un medico di servizio durante la disputa delle gare 
dei Campionati nazionali, maschili e femminili, e dei Campionati regionali indicati nelle 
“DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE ANNUALI”. In caso di mancato riconoscimento del medico di 
servizio la gara non sarà disputata e saranno applicati i disposti degli artt. 18, 49 e 53 R.G. 

1. La Società ospitante ha l’obbligo di far riconoscere dagli arbitri, almeno venti minuti prima 
dell’ora fissata per l’inizio della gara, il medico di servizio che sarà responsabile 
dell’assistenza sanitaria durante tutto lo svolgimento della partita. Nel caso in cui il medico 
di servizio si presenti e sia riconosciuto dagli arbitri successivamente e comunque entro e 
non oltre l’orario di inizio della gara, alla società ospitante saranno applicate le sanzioni 
previste dall’art. 38 comma 1 lett. b) R.G. 

2. Il riconoscimento avverrà mediante l’esibizione del tesserino di appartenenza all’Ordine dei 
Medici o se tesserato per la Società in qualità di medico, mediante l’esibizione di uno dei 
documenti previsti al successivo art.48.  

3. Durante la gara il medico di servizio potrà sedere sulla panchina della Società ospitante 
soltanto se tesserato a favore della medesima con la qualifica di medico. In caso contrario 
dovrà posizionarsi all’interno del campo di gioco in un posto che ne faciliti un immediato 
intervento di soccorso. 

4. La Società ospitante sarà comunque responsabile di eventuali comportamenti non 
regolamentari posti in essere dal medico di servizio. 

5. In caso di allontanamento dal campo di gioco prima del termine della gara saranno applicate 
le sanzioni previste dall’art.38 comma 1 lett. b) R.G. 

6. Durante l’intero incontro il medico non può ricoprire altro ruolo. 
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1. In tutti i Campionati di Categoria senior e giovanile, maschile e femminile, nazionali e regionali 
e in tutte le manifestazioni senior o giovanili organizzate e/o riconosciute dalla FIP, è 
obbligatorio avere a disposizione nell’impianto di gioco durante lo svolgimento delle gare, un 
defibrillatore semiautomatico che deve essere posizionato in un punto  facilmente individuabile 
e comunque ben segnalato che ne faciliti un immediato utilizzo in caso di necessità, nonché 
almeno una persona abilitata al suo utilizzo. 

2. Per allenamenti, gare amichevoli e altre attività sopra non elencate si rimanda agli obblighi 
previsti dalla normativa di legge che disciplina i servizi di primo soccorso. 

3. La presenza del Medico di Servizio e dell’Ambulanza è obbligatoria durante le gare nei 
Campionati Nazionali maschili e femminili. Per i Campionati Regionali gli obblighi sanitari sono 
individuati nelle Disposizioni Organizzative Annuali. 

4. Qualora previsto, la Società ospitante ha l’obbligo di far riconoscere dagli arbitri, almeno venti 
(20) minuti prima dell’ora fissata per l’inizio della gara, il Medico di Servizio, il coordinatore degli 
operatori sanitari responsabile dell’ambulanza e verificare la presenza di un defibrillatore 
semiautomatico perfettamente funzionante e pronto all’uso e di almeno una persona abilitata 
all’utilizzo. 

5. La violazione dell’obbligo di cui al precedente comma comporterà:  
a) qualora il riconoscimento venga comunque effettuato entro l’orario previsto per l’inizio della 
gara, le sanzioni a carico della Società ospitante previste dall’art. 38 comma 1 lett. b) R.G.; 
b) qualora invece detto riconoscimento non sia possibile entro l’orario previsto per l’inizio della 
gara, questa non sarà disputata e sarà omologata con il risultato di 0-20 a sfavore della Società 
ospitante cui saranno applicate anche le sanzioni di cui agli articoli artt. 18, 49 e 53 R.G. 

6. Il medico di servizio sarà responsabile dell’assistenza sanitaria durante tutto lo svolgimento 
della partita. Il riconoscimento del medico avverrà mediante l’esibizione del tesserino di 
appartenenza all’Ordine dei Medici o se tesserato per la Società in qualità di medico, mediante 
l’esibizione di uno dei documenti previsti al successivo articolo 48. 

7. Durante la gara il medico di servizio potrà sedere sulla panchina della Società ospitante soltanto 
se tesserato a favore della medesima con la qualifica di medico. In caso contrario dovrà 
posizionarsi all’interno del campo di gioco in un punto che ne faciliti un immediato intervento 
di soccorso. 

8. Durante l’intero incontro il medico di servizio non può ricoprire altro ruolo. 

9. La Società ospitante sarà comunque responsabile di eventuali comportamenti non 
regolamentari posti in essere dal medico di servizio e/o dagli operatori sanitari. 

10. Gli Arbitri potranno dare inizio al riscaldamento ufficiale previsto dal protocollo pre-gara 
soltanto dopo l’effettivo riconoscimento di tutte le figure la cui presenza è obbligatoria secondo 
quanto disposto dal presente articolo e dalle Disposizioni Organizzative Annuali. 

11. L’allontanamento dal campo di gioco dell’Ambulanza prima del termine della gara non ne 
determina l’interruzione. L’ambulanza dovrà essere sostituita entro venti (20) minuti, in caso 
contrario si applicherà, a carico della Società ospitante, quanto previsto dall’art. 38 comma 1 
lett. b) R.G. Qualora l’ambulanza abbia il defibrillatore riconosciuto dagli arbitri all’inizio della 
gara, si applica quanto previsto al successivo comma 12. 

12  In caso di allontanamento dal campo di gioco del medico di servizio e/o della persona abilitata 
all’utilizzo del defibrillatore e/o del defibrillatore, prima del termine della gara la stessa sarà 
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sospesa per un periodo massimo di venti (20) minuti entro il quale la Società ospitante dovrà 
sostituire il medico di servizio e/o la persona abilitata all’utilizzo del defibrillatore e/o il 
defibrillatore, alla Società saranno applicate le sanzioni di cui all’articolo 38 R.G. Trascorso tale 
termine la gara sarà sospesa definitivamente ed omologata con il risultato di 0-20 a sfavore 
della Società ospitante cui saranno applicate anche le sanzioni di cui agli articoli artt. 18, 49 e 
53 R.G. 

 

Art.35 Obbligo defibrillatore (del. n.185/2017 C.F. 01/12/2017) Disposizioni specifiche per il 
Defibrillatore 

1. Premesso che in base al Decreto 24 aprile 2013 del Ministero della Salute, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 20 luglio 2013, dal 1° luglio 2017 tutti gli 
impianti sportivi dove si svolge qualsiasi tipo di attività sportiva, devono essere dotati della 
presenza di un defibrillatore e del relativo addetto al suo utilizzo, dalla stagione 2017/2018 
in tutti i Campionati di Categoria senior e giovanile, maschile e femminile, nazionali e 
regionali e in tutte le manifestazioni senior o giovanile organizzate e/o riconosciute dalla FIP 
è obbligatorio avere a disposizione nell’impianto di gioco durante lo svolgimento delle gare, 
un defibrillatore semiautomatico, che deve essere posizionato in un posto che ne faciliti un 
immediato utilizzo in caso di necessità, nonché una persona abilitata al suo utilizzo.  

L’obbligo della presenza del defibrillatore e di una persona abilitata all’utilizzo potrà essere 
anche assolto con la presenza di un’ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo 
personale di servizio. In tale caso gli operatori sanitari dovranno stazionare all’interno 
dell’impianto di gioco, in un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. 

Per allenamenti, gare amichevoli e altre attività sopra non elencate si rimanda agli obblighi 
previsti dal Decreto. 

2. Obblighi della Società ospitante. La Società ospitante è obbligata a garantire la presenza di 
un defibrillatore semiautomatico perfettamente funzionante e pronto all’uso e di una 
persona abilitata all’utilizzo e ne dovrà far constatare la presenza agli  

arbitri. In caso di mancanza del defibrillatore o della persona abilitata la gara non potrà  

essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata dal Giudice 
Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio di 0-20. 

3. Modulo. Ciascuna Società deve compilare il modulo federale, di cui al comma 9 che segue e 
inviarne una copia al Comitato Regionale di appartenenza.  

Le Società partecipanti ai Campionati Nazionali devono inviare una copia all’indirizzo 
settore.sanitario@fip.it.  

La Società ospitante, in occasione di tutte le gare, deve presentare il Modulo predisposto, 
pubblicato e scaricabile sul sito www.fip.it sezione REGOLAMENTI.   

Con il modulo la Società certifica, sotto la propria responsabilità, che ad ogni gara ha 
rispettato quanto previsto al punto 2. Inoltre, la Società dovrà indicare l’elenco delle persone 
abilitate all’uso del defibrillatore. Sarà cura della Società inviare il nuovo modulo ad ogni 
variazione delle persone in elenco.  

L’arbitro dovrà provvedere al riconoscimento di uno dei soggetti in elenco. 
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L’arbitro potrà effettuare il riconoscimento di un soggetto non in elenco purché la Società 
certifichi sotto la propria responsabilità che ha l’abilitazione all’uso del defibrillatore 
rilasciata da un Ente autorizzato. 

L’arbitro dovrà allegare il modulo agli atti della gara esclusivamente in caso di impiego del 
defibrillatore in occasione della gara. 

4. Tardato arrivo o mancanza. Nel caso di mancanza dell’Ambulanza dotata di defibrillatore 
e/o del defibrillatore e/o dell’addetto al suo utilizzo la gara non potrà avere inizio fino al loro 
arrivo; l’attesa potrà essere protratta per 15 (QUINDICI) minuti dall’orario previsto per 
l’inizio della gara e non può essere prolungata a discrezione dell’arbitro. Terminata l’attesa, 
gli arbitri chiuderanno il referto di gara e l’incontro non potrà essere disputato; il primo 
arbitro segnalerà il tutto nel rapporto di gara. 
In sede di omologa la squadra ospitante sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita 
dell’incontro con il risultato di 0-20. 

Nel caso di ritardato arrivo e comunque nei termini previsti, la squadra ospitante sarà 
sanzionata con una ammenda per il ritardato inizio della gara pari al massimale previsto per 
il campionato (vedi tabelle A e B allegate al Regolamento Giustizia). 

Gli Arbitri potranno dare inizio al riscaldamento ufficiale previsto dal protocollo pre-gara 
soltanto dopo l’effettivo arrivo del defibrillatore e della persona abilitata all’utilizzo. 
Se durante lo svolgimento della gara l’Ambulanza dotata di defibrillatore e/o l’addetto 
all’utilizzo del defibrillatore dovessero lasciare l’impianto anche se per motivi di servizio, 
dovrà essere comunque assicurata la presenza all’interno dell’impianto di un altro 
defibrillatore con relativa persona abilitata al suo utilizzo. 
Nel caso ciò non fosse assicurato, la partita non potrà proseguire e la squadra ospitante sarà 
sanzionata dal Giudice Sportivo con 0-20 a sfavore. 

Analogamente dovrà procedersi nel caso in cui, per un qualsivoglia motivo dovesse venire a 
mancare la presenza del solo defibrillatore.  

5. Persona abilitata all’utilizzo. L’addetto all’utilizzo del defibrillatore deve:  

a) essere maggiorenne; 

b) durante la gara dovrà posizionarsi appena fuori dall’area di gioco in un posto che ne 
faciliti un immediato intervento di soccorso. 

La funzione di addetto all’utilizzo del defibrillatore potrà essere assolta anche da: 

• un Medico; 

• i Vigili del Fuoco; 

• gli operatori sanitari dell’ambulanza presenti alla gara. 

Gli Atleti, gli Arbitri e gli Ufficiali di Campo designati per l’incontro non possono essere 
indicati come persone abilitate all’utilizzo del defibrillatore in caso di necessità. 
Se la persona abilitata all’utilizzo del defibrillatore fosse persona iscritta al referto, nel caso 
dovesse subire la sanzione della espulsione, come da regolamento deve abbandonare il 
terreno di gioco recandosi nello spogliatoio e comunque non deve sostare in qualsiasi zona 
dell’impianto da cui possa avere contatto visivo con il campo di gioco e non potrà impartire 
direttive agli atleti in campo, ma  deve comunque rimanere a disposizione in caso di 
emergenza sanitaria. 
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6. Eventi particolari. Nelle Finali o Fasi che si disputano a concentramento o in sede neutra, il 
Servizio di primo Soccorso deve essere assicurato dalla Società organizzatrice o dal comitato 
organizzatore e pertanto le Società partecipanti non devono presentare il modulo se non 
diversamente ed espressamente stabilito.  

Sarà cura dell’Organizzatore dell’Evento adempiere agli obblighi previsti dal Decreto 24 
aprile 2013 del Ministero della Salute, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 
169 del 20 luglio 2013. 

7. Responsabilità. La presente normativa che disciplina i servizi di primo soccorso è finalizzata 
alla tutela della salute fisica degli atleti, tesserati in campo e spettatori. 
L’eventuale indisponibilità del defibrillatore, il suo malfunzionamento e/o la presenza di 
alcuni componenti scaduti, la mancanza dell’operatore, del medico di servizio o il loro 
allontanamento anche momentaneo o comunque altre violazioni in contrasto con i principi 
ispiratori della detta normativa, attribuiranno alle Società ospitanti oltre alle previste 
sanzioni sportive, ogni responsabilità penale e civile per quanto di ragione, in caso di 
incidente, con conseguenze sulla incolumità fisica delle persone coinvolte. 

Ogni Società ospitante, assumendosi la piena ed esclusiva responsabilità per ogni evento 
lesivo manleverà espressamente la Federazione Italiana Pallacanestro e pertanto nessun 
addebito diretto o indiretto potrà essere attribuito a quest’ultima. 

1. La Società ospitante, in occasione di tutte le gare, deve presentare il Modulo predisposto, 
pubblicato e scaricabile sul sito www.fip.it sezione “modulistica”, in cui dovrà indicare l’elenco 
delle persone abilitate all’uso del defibrillatore. Sarà cura della Società inviare il nuovo modulo 
ad ogni variazione delle persone in elenco. 

2. Le Società partecipanti al Campionato di Serie A ed ai Campionati Nazionali dilettanti devono 
inviare una copia all’indirizzo settore.sanitario@fip.it. 

3. Le Società partecipanti ai Campionati Regionali devono inviare una copia del modulo federale 
al Comitato Regionale di appartenenza. 

4. Ciascuna Società certifica, sotto la propria responsabilità, che ad ogni gara ha rispettato quanto 
previsto dal presente articolo. 

5. L’arbitro dovrà provvedere al riconoscimento di uno dei soggetti in elenco. 

6. L’arbitro potrà effettuare il riconoscimento almeno di un soggetto non in elenco purché la 
Società certifichi sotto la propria responsabilità che ha l’abilitazione all’uso del defibrillatore 
rilasciata da un Ente autorizzato. 

7. L’arbitro dovrà allegare il modulo agli atti della gara esclusivamente in caso di impiego del 
defibrillatore in occasione della gara. 

8. In caso di auto arbitraggio la Società ospitante è tenuta ad assolvere agli obblighi previsti dal 
presente regolamento. La Società ospitante è inoltre obbligata a far constatare la presenza del 
defibrillatore e di una persona abilitata all’uso al Dirigente della squadra ospite. 

9. L’addetto all’utilizzo del defibrillatore deve essere maggiorenne e durante la gara dovrà 
posizionarsi appena fuori dall’area di gioco in un punto che ne faciliti un immediato intervento 
di soccorso. 

10. La funzione di addetto all’utilizzo del defibrillatore potrà essere assolta anche da un Medico, 
dai Vigili del Fuoco e dagli operatori sanitari dell’ambulanza presenti alla gara. 
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11. Nelle Finali o Fasi che si disputano a concentramento o in sede neutra, il Servizio di primo 
Soccorso deve essere assicurato dalla Società organizzatrice o dal comitato organizzatore e 
pertanto le Società partecipanti non devono presentare il modulo se non diversamente ed 
espressamente stabilito. Sarà cura dell’Organizzatore dell’Evento adempiere agli obblighi 
previsti della normativa di legge che disciplina i servizi di primo soccorso. 

8 12. Auto arbitraggio. In caso di auto arbitraggio la Società ospitante è tenuta ad assolvere agli 
obblighi previsti dal presente documento articolo. La Società ospitante è inoltre obbligata a far 
constatare la presenza del defibrillatore e di una persona abilitata all’uso al Dirigente della 
squadra ospite. In caso di assenza del dirigente, all’allenatore/istruttore ed in caso di assenza 
anche di quest’ultimo al capitano della squadra. In mancanza del defibrillatore e della persona 
abilitata la gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa sarà 
sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio di 0-20. 

Art.36 Obbligo della presenza dell’ambulanza (del. n.466 CF 11/06/11) Responsabilità 
1. E’ obbligatoria la presenza di una ambulanza, e del relativo personale di servizio, durante la 

disputa delle gare dei Campionati nazionali professionistici e non professionistici. In 
mancanza dell’ambulanza si applicheranno le sanzioni previste dall’art.38 comma 1 lett. b) 
R.G.  
Il mancato riconoscimento del coordinatore degli operatori sanitari comporta le sanzioni 
previste dall’art.38 comma 1 lett. b) R.G.  

2. Il Dirigente addetto agli arbitri della Società ospitante ha l’obbligo di far riconoscere dagli 
arbitri, almeno 30 minuti prima dell’inizio della gara, il coordinatore degli operatori sanitari 
responsabile dell’ambulanza e delle operazioni sanitarie durante tutto lo svolgimento della 
partita. 

3. La Società ospitante è comunque responsabile di eventuali comportamenti non 
regolamentari posti in essere dagli operatori sanitari. 

1. La violazione delle norme di cui agli articoli 34 e 35 e comunque della normativa di Legge che 
disciplina i servizi di primo soccorso, comporta, oltre alle sanzioni sportive ivi previste, la 
responsabilità esclusiva della Società ospitante per i danni occorsi a tesserati presenti e 
spettatori. 

2. Ogni Società ospitante, assumendosi la piena ed esclusiva responsabilità ai sensi del 
precedente comma 1, manleva espressamente la Federazione Italiana Pallacanestro ed i 
direttori di gara e pertanto nessun addebito diretto o indiretto potrà essere attribuito a 
quest’ultimi. 
 

Art.51 Utilizzo Atleti nei Campionati regionali e giovanili (del. n.466 CF 11/06/11 – del. n.197 CF 29/10/11 – del. 

n. 412 CF 13-14/04/12 - del. n.64 CF 14/07/12 - del. n.524 CF 05/06/13 - del. n.207 CF 20/01/16 - del. n.86 CF 30/09/16 - del. n.67 PF 26/06/2018 - 
del. n.467 CF 26/06/20- del. n. 62 CF 15/07/2022) 

1. Alle Società che partecipano al Campionato di Serie C gold e silver e Serie D maschile ed al 
Campionato di Serie B femminile, è consentito iscrivere in lista elettronica un numero 
massimo di 2 atleti senior non di formazione italiana. 
Il limite di utilizzo di atleti ed atlete non formati è disciplinato nelle Disposizioni Organizzative 
Annuali. 
I Campionati di Divisione Regionale 2, Divisione Regionale 3 e Divisione Regionale 4 e i 
Campionati di Serie C e Promozione femminile possono iscrivere a referto atleti senior non 
di formazione italiana senza limitazioni di numero. 

2. Nei Campionati giovanili di eccellenza che assegnano il titolo italiano, gli atleti di cittadinanza 
straniera tesserati dall’anno sportivo 2022-2023 come “casi speciali legati al basket” (linked 
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to Basketball) secondo i Regolamenti FIBA, possono essere iscritti a referto nel limite 
massino di uno (1). 
Nei Campionati giovanili femminili che assegnano il titolo italiano, le atlete di cittadinanza 
straniera tesserate, dall’anno sportivo 2022-2023 come “casi speciali legati al basket” (linked 
to Basketball) secondo i Regolamenti FIBA, possono essere iscritte a referto nel limite 
massino di uno (1). 

3. Agli atleti di cittadinanza straniera che abbiano partecipato almeno a quattro Campionati 
Giovanili Federali è permesso, nel corso del quarto anno al raggiungimento della 
quattordicesima iscrizione in lista elettronica, partecipare alle fasi successive a quella 
regionale. 

4. Gli atleti di formazione italiana, indipendentemente dalla cittadinanza, possono essere 
iscritti in lista elettronica senza limite di numero. 

5. Per i Campionati giovanili regionali maschili non sono previste limitazioni all’utilizzo di atleti 
di cittadinanza straniera. 
 

La presente delibera sarà ratificata in occasione della prima riunione del Consiglio federale. 

 

 

DELIBERA N.107/2023 
 

Omissis 

 

IL PRESIDENTE 

                                                                                                                                      F.to  Giovanni Petrucci 
 
 

_______________________________________________________________________________________ 

Roma, 30 giugno 2023 
 

                IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                             F.to Maurizio Bertea 

 

 

 
 


